
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di recupero 

 
Relazione tecnica di Verifica di Assoggettabilità a VAS 

2 

 

 

INDICE 
 

1 INTRODUZIONE ……………………………………………………………………………………….3 

1.1 Scopo del documento……………………………………………………………………….…….3 

1.2  Riferimenti normativi della VAS e della procedura di esclusione………………………….3 

2 CARATTERISTICHE DEL PIANO DI RECUPERO …………………………………………………….8 

2.1  Motivazioni del piano di recupero……….……………………………………………………...8 

2.2 Localizzazione del rudere oggetto di intervento….………………………………………….8 

2.3  Lo stato di fatto……………………………………………………………………………………...9 

2.4 Intervento in progetto…………………………………………………………………………….14 

2.5 Dati della nuova costruzione..…………………………………………………………………..16 

2.6  Influenza del piano su altre attività...………………………………………...………………...16 

2.7 Influenza del piano di recupero su altri piani……………..……………………………..…..16 

2.8 Pertinenza del piano su considerazioni ambientali…………..………………….…….…...16 

2.9 Problemi ambientali pertinenti al piano e rilevanza per l'attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell'ambiente……………………………………….……………………17 

3 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE SIGNIFICATIVAMENTE INTERESSATE DAL 

PIANO………..…………………………………………………………………………………………..17 

3.1 Inquadramento generale e localizzazione dell'area oggetto del piano di recupero..17 

3.2 Pericolosità geomorfologia del suolo………………………………………………………….19 

3.3  Uso del suolo………………………………………………………………………………………..20 

3.4  Tematiche settoriali di rilevanza territoriale…………………………………………………..21 

3.5 Rumore………………………………………………………………………………………………21 

3.6  Vincoli paesaggistici agenti sul territorio………………………………………………………23 

3.7 Aree della rete Natura 2000……………………………………………………………………..24 

3.8 Industrie a rischio d'incidente rilevante……………………………………………………….25 

4 INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI………….………………………………….25 

4.1 Individuazione dei potenziali impatti…………………..………………………………………25 

4.2 Analisi degli impatti ………………………………………………………………………………26 

4.2.1 Impatto sulla qualità dell'aria…………………………………………………………………26 

4.2.2 Alterazione della qualità delle acque superficiali e delle acque sotterranee………26 

4.2.3 Impatti sul suolo………………………………………………………………………………….27 

4.2.4 Impatto su vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi…………………………….……….27 

4.2.5 Impatto sul paesaggio…………………………………………………………………………27 

4.2.6 Rifiuti ...................................................................................................................................28 

4.2.7 Rumore...............................................................................................................................28 

4.2.8 Impatto sulla salute umana.. ...............................................................................……….28 

5 SINTESI E CONCLUSIONI…………………………….……………………………………………..28



Piano di recupero 

 
Relazione tecnica di Verifica di Assoggettabilità a VAS 

3 

 

 

. 

 

1 INTRODUZIONE 
 

1.1 Scopo del documento 

La presente relazione rappresenta il Documento di Screening per la Verifica di 

assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di un Piano di Recupero 

di volume originario di iniziativa privata di un rudere sito in via Castello nella frazione di 

Vazon del Comune di Oulx. La verifica di assoggettabilità alla VAS è prevista 

dall'allegato II alla Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931, “Dlgs 

152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale. Primi indirizzi operativi per 

l'applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani 

e programmi" 1 

L’iniziativa privata, prima di procedere alla definizione del Piano di recupero e alla 

stipula della convenzione, -facendo riferimento ai criteri individuati dall'allegato I del 

D.Lgs 4/2008 correttivo del D.Lgs 152/2006, ha predisposto una relazione tecnica 

contenente le informazioni ed i dati necessari all'accertamento della probabilità di 

effetti significativi sull'ambiente conseguenti all'attuazione del Piano di recupero. 

In risposta a quanto riportato sopra, quindi, la presente relazione ha l'obiettivo di 

individuare quali possono essere gli effetti potenziali attesi sulle componenti ambientali 

interferite  dall'intervento e quali dovranno essere, eventualmente, le specifiche risposte da 

associarvi. 

La sottoscritta, Cottino arch. Valeria, nata a Torino (TO) il 05/01/1965, C.F. 

CTTVLR65A45L219A, residente in Torino in via dei Mercanti 2, iscritta all'Ordine degli 

Architetti della Provincia di Torino al n° 3236, in qualità di tecnico incaricato dalla Sig.ra 

Nicoletta Varesio, residente in via Chapelle Sainte Madeleine, La Cadiere d'Azur 

(Francia) 83740, C.F. VRSNLT60B58L219W, proprietaria dell’immobile sito all’indirizzo via 

Castello, Borgata Vazon, 10056 Oulx (TO), oggetto di intervento, presenta il seguente 

rapporto preliminare, che comprende la descrizione degli interventi previsti e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente. 

 

 

1.2 Riferimenti normativi della VAS e della procedura di esclusione 

Il contesto normativo di riferimento della VAS è rappresentato dalla Direttiva 2001/42/CE, 

concernente la "valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. 

L'obiettivo generale della Direttiva è quello di "garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 

dell'elaborazione e dell'adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile", assicurando che sia "effettuata la valutazione ambientale di determinati 

piani e programmi che possono avere effetti signifìcativi sull'ambiente". 

In seguito all'entrata in vigore del D.lgs. 152/06, "Norme in materia ambientale" e 

successivamente del D.lgs. 4/08, "Ulteriori disposizioni correttive ed interpretative del 

decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152", la Regione Piemonte ha emanato la DGR 9 

giugno 2008 n. 12- 8931 con la quale ha introdotto nel procedimento di approvazione 

degli strumenti urbanistici, in particolare (Allegato II), e dei piani e programmi in genere 

                                                      

1 I D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931, "D.lgs 152/2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale. Primi 

indirizzi operativi per l'applicazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale 

Strategica di piani e programmi", Allegato II Indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica, 

Punto 2 Varianti strutturali. 
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(Allegato I), il procedimento di VAS. Tale delibera costituisce un atto d'indirizzo regionale 

volto a garantire l'applicazione dell'art.20 della L.R. 40/982 in coerenza con la Direttiva 

2001/42/CE e con la normativa nazionale. 

La L.R. 25 marzo 2013, n. 3 "Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela 

ed uso dei suolo) e ad altre disposizioni in materia urbanistica ed edilizia", ha introdotto 

nuove specificazioni in merito alla VAS, la presente variante semplificata soggiace ai 

seguenti disposti per quanto attiene alla verifica di assoggettabilità alla VAS: 

Art. 40 e 41bis della L.R. 56/77 come modificato dalla L. R. 3/2013: 

 recitano testualmente: 

Art. 40 (Formazione, approvazione ed efficacia del piano particolareggiato) 

1. Il piano particolareggiato, adottato con deliberazione della giunta comunale, è 

pubblicato sul sito informatico del comune per trenta giorni consecutivi, durante i quali 

chiunque può prenderne visione e presentare, entro i successivi trenta giorni, osservazioni 

nel pubblico interesse e ai fini della VAS, ove prevista. Nello stesso periodo il piano 

particolareggiato è, altresì, esposto in pubblica visione. 

2. La giunta comunale, decorsi i termini di cui al comma 1, controdeduce alle 

osservazioni con la deliberazione di approvazione del piano, apportando eventuali 

modifiche, previa acquisizione del parere motivato relativo al processo di VAS, ove 

necessario. Qualora non vengano presentate osservazioni, la deliberazione di 

approvazione del piano deve farne espressa menzione. 

3. Il piano particolareggiato assume efficacia con la pubblicazione sul bollettino ufficiale 

della Regione della deliberazione di approvazione divenuta esecutiva ai sensi di legge. 

Il piano è pubblicato sul sito informatico del comune e una copia della deliberazione 

della giunta comunale, completa degli elaborati costituenti il piano particolareggiato, 

è trasmessa per conoscenza alla Regione entro trenta giorni. 

4. La deliberazione di approvazione conferisce carattere di pubblica utilità alle opere 

previste nel piano particolareggiato. 

5. Nel caso in cui il piano particolareggiato contenga opere e interventi sottoposti ad 

espropriazione per pubblica utilità, le procedure partecipative di cui all'articolo 11 del 

d.p.r. 327/2001 sono effettuate prima dell'adozione del progetto preliminare del piano 

stesso; la deliberazione di adozione dà atto dello svolgimento delle procedure anzidette 

e della valutazione delle osservazioni presentate. 

6. Le varianti al piano particolareggiato sono approvate con il procedimento previsto 

per il piano particolareggiato. 

7. Sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla VAS esclusivamente i piani 

particolareggiati attuativi di PRG che non sono già stati sottoposti a VAS o ad analisi di 

compatibilità ambientale ai sensi della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 

(Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione). Non 

sono sottoposti a VAS o a verifica i piani particolareggiati che non comportano variante 

quando lo strumento sovraordinato, in sede di VAS o di analisi di compatibilità 

ambientale ai sensi della l.r. 40/1998, ha definito l'assetto localizzativo delle nuove 

previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti 

planovolumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti e le condizioni di 

sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. 

8. Per il piano particolareggiato, la VAS, ove prevista, è svolta dal comune o dall'ente 

                                                      

2 L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 

valutazione”. 
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competente alla gestione urbanistica, purché dotato della struttura di cui all'articolo 3 

bis,5 comma 7, in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le 

specifiche disposizioni disciplinate con apposito provvedimento dalla Giunta regionale. 

9. I piani particolareggiati e i programmi integrati di riqualificazione di cui alla l.r. 18/1996, 

nei casi in cui richiedano, per la loro formazione, una delle varianti di cui all'articolo 17, 

commi 4 o 5, sono formati e approvati contestualmente alle varianti, applicando le 

procedure per esse previste. L'eventuale procedura di VAS è riferita agli aspetti che non 

sono stati oggetto di valutazione in sede di piani sovraordinati. 

10. Il piano particolareggiato che comprenda immobili inclusi in insediamenti urbani e 

nuclei minori individuati dal PRG a norma dell'articolo 24, comma 1, numeri 1) e 2), è 

trasmesso, subito dopo l'adozione, alla Commissione regionale per gli insediamenti 

d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario, la quale, entro sessanta 

giorni dal ricevimento, esprime il proprio parere vincolante ai fini della tutela dei beni 

culturali e paesaggistici. La giunta comunale, con la deliberazione di approvazione, 

adegua il piano particolareggiato al parere della Commissione regionale per gli 

insediamenti d'interesse storico-artistico, paesaggistico o documentario. Avverso tale 

parere, il comune può ricorrere alla Giunta regionale che si esprime nel termine di 

sessanta giorni dal ricevimento del ricorso. Nel caso di piano particolareggiato con 

contestuale variante strutturale, il parere è conferito alla conferenza di copianificazione 

e valutazione di cui all'articolo 15 bis dal rappresentante regionale. 

11. Nel caso in cui il piano particolareggiato non sia conforme allo strumento urbanistico 

vigente le deliberazioni di cui al presente articolo sono da assumere da parte del 

consiglio comunale. 

 

Art. 41 bis. (Piano di recupero del patrimonio edilizio esistente) 

[1] Nelle zone di recupero individuate ai sensi dell'art. 12, ovvero, per i Comuni dotati di 

strumenti urbanistici, nelle zone di recupero individuate con deliberazione del Consiglio 

Comunale, i Comuni possono formare piani di recupero ai sensi della legge 5 agosto 

1978, n.457. [2] Nella individuazione delle zone di recupero o successivamente con le 

stesse modalità di approvazione della deliberazione di cui al comma precedente, il 

Comune definisce gli immobili, i complessi edilizi, gli isolati, le aree per i quali il rilascio del 

titolo abilitativo edilizio è subordinato alla formazione del piano di recupero. [3] Il piano 

di recupero disciplina gli interventi di manutenzione, di restauro e risanamento 

conservativo, di ristrutturazione edilizia, di sostituzione edilizia e di ristrutturazione 

urbanistica, necessari per il recupero degli immobili, dei complessi edilizi, degli isolati, 

delle aree compresi nelle zone di recupero. [4] Il piano di recupero contiene: 1) la 

delimitazione del perimetro del territorio interessato; 2) la precisazione delle destinazioni 

d'uso degli immobili, aree ed edifici, con l'indicazione delle opere di urbanizzazione 

esistenti e da realizzare secondo le prescrizioni del Piano Regolatore Generale; 3) l'analisi 

dello stato di consistenza e di degrado degli immobili e delle opere di urbanizzazione 

primarie e secondarie con l'indicazione degli interventi di recupero proposti; 4) la 

definizione progettuale degli interventi suddetti con la valutazione sommaria dei relativi 

costi; 5) la individuazione degli immobili da espropriare per la realizzazione di attrezzature 

pubbliche o comunque di opere di competenza comunale; 6) i tempi previsti per 

l'attuazione del piano, con l'indicazione delle relative priorità. [5] Gli elaborati del piano 

di recupero sono quelli stabiliti dall'art. 39 per il piano particolareggiato. In particolare 

nell'ambito degli insediamenti urbani e dei nuclei minori individuati dal Piano Regolatore 

Generale a norma dei punti 1) e 2) del 1° comma dell'art. 24: - le analisi debbono 

documentare i valori storico-ambientali, le condizioni igienico-sanitarie e la consistenza 

statica degli edifici e delle loro strutture; - il progetto deve documentare gli interventi 

edilizi previsti con indicazione delle tipologie edilizie e delle destinazioni d'uso con piante, 



Piano di recupero 

 
Relazione tecnica di Verifica di Assoggettabilità a VAS 

6 

 

 

profili e sanzioni nella scala adeguata a definire le caratteristiche degli interventi e 

dimostrare la loro fattibilità. Per il procedimento di formazione del piano di recupero si 

applica l'articolo 40; nel caso in cui il piano di recupero comprenda immobili inclusi in 

insediamenti urbani e nuclei minori individuati dal PRG a norma dell'articolo 24, comma 

1, numeri 1) e 2) o immobili vincolati ai sensi del d.lgs. 6 42/2004, si applica l'articolo 40, 

comma 10. Se il piano di recupero prevede interventi da finanziare in base alle leggi 

vigenti in materia di edilizia pubblica residenziale o di altre leggi regionali, le procedure 

sopra indicate sono completate con l'inoltro, da parte del comune, degli elaborati 

tecnici e amministrativi alla Regione. 

 

Trova altresì applicazione l’articolo 20 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40, che, 

anticipando le previsioni europee e nazionali di settore, prevede l’adozione e 

l’approvazione di determinati piani e programmi alla luce dell’analisi di compatibilità 

ambientale. 

Articolo 20: 

1. Gli strumenti di programmazione e pianificazione, che rientrano nel processo 

decisionale relativo all’assetto territoriale e che costituiscono il quadro di riferimento per 

le successive decisioni d’autorizzazione, sono predisposti in coerenza con gli obiettivi di 

tutela ambientale stabiliti nell’ambito degli accordi internazionali, delle normative 

comunitarie, delle leggi e degli atti di indirizzo nazionali e regionali, e sono studiati ed 

organizzati sulla base di analisi di compatibilità ambientale. 

2. Al fine di evidenziare il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 1, i piani e i 

programmi di cui al medesimo comma e le loro varianti sostanziali contengono 

all’interno della relazione generale le informazioni relative all’analisi di compatibilità 

ambientale come specificate all’allegato F. L’analisi condotta valuta gli effetti, diretti e 

indiretti, dell’attuazione del piano o del programma sull’uomo, la fauna, la flora, il suolo 

e il sottosuolo, le acque superficiali e sotterranee, l’aria, il clima, il paesaggio, l’ambiente 

urbano e rurale, il patrimonio storico, artistico e culturale, e sulle loro reciproche 

interazioni, in relazione al livello di dettaglio del piano o del programma e fornisce 

indicazioni per le successive fasi di attuazione. 

3. L’adozione e l’approvazione dei piani e programmi di cui al comma 1, da parte delle 

autorità preposte, avviene anche alla luce delle informazioni e delle valutazioni di cui al 

comma 2. 

4. Agli effetti della presente legge, qualunque soggetto può presentare all’autorità 

preposta all’approvazione dello strumento di pianificazione o programmazione 

osservazioni in ordine alla compatibilità ambientale, nel periodo di pubblicazione 

previsto dalla normativa di competenza. Tale autorità assume il provvedimento di 

competenza tenendo conto anche delle osservazioni pervenute. 

5. I piani e programmi studiati ed organizzati sulla base di analisi di compatibilità 

ambientale possono prevedere condizioni di esclusione automatica dalla procedura di 

VIA di progetti di cui agli allegati B1, B2 e B3, non ricadenti, neppure parzialmente, in 

aree protette, come previsto dall’articolo 10, comma 4, nonché criteri per l’autorità 

competente da utilizzare nella fase di verifica di cui all’articolo 10, commi 1, 2 e 3. Tali 

piani e programmi possono altresì prevedere di sottoporre alla procedura di VIA tipologie 

di opere o interventi non incluse negli allegati A1, A2, B1, B2 e B3, in relazione alla 

particolare sensibilità ambientale di un territorio; in questo caso l’autorità preposta 

all’adozione e approvazione dello strumento notifica alla Regione le decisioni assunte al 

fine di consentire gli adempimenti di cui all’articolo 23, comma 6. 

Allegato F: informazioni relative all’analisi di compatibilità ambientale di piani e 

programmi, contenute all’interno della relazione generale di cui all’articolo 20, comma 
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2. L’analisi di compatibilità ambientale contiene le seguenti informazioni, secondo il 

livello di dettaglio e le modalità di attuazione dello specifico piano o programma: 

a) il contenuto del piano o del programma ed i suoi obiettivi principali nei confronti delle 

possibili modifiche dell’ambiente; 

b) le caratteristiche ambientali di tutte le aree che possono essere significativamente 

interessate dal piano o dal programma; 

c) qualsiasi problema ambientale rilevante ai fini del piano o del programma, con 

specifica attenzione alle aree sensibili ed alle aree urbane; 

d) gli obiettivi di tutela ambientale di cui all’articolo 20, comma 1, perseguiti nel piano o 

nel programma e le modalità operative adottate per il loro conseguimento; 

e) i prevedibili impatti ambientali significativi e la valutazione critica complessiva delle 

ricadute positive e negative sull’ambiente, derivanti dall’attuazione del piano o del 

programma; 

f) le alternative considerate in fase di elaborazione del piano o del programma; 

g) le misure previste per impedire, ridurre e ove possibile compensare gli impatti 

ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piano o del programma. 

7 Ulteriori chiarimenti procedurali sono contenuti nel Comunicato dell'Assessorato 

Politiche Territoriali 18 dicembre 2008 “Prime linee guida per l'applicazione della nuova 

procedura di formazione e approvazione delle varianti strutturali al Piano regolatore 

generale, art. 1, comma 3 della legge regionale 26 gennaio 2007, n. 1” (B.U. n. 51 del 18 

dicembre 2008) e nel successivo Comunicato dell’Assessorato Politiche Territoriali - 

Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia “Ulteriori linee guida 

per l’applicazione della procedura di formazione e approvazione delle varianti strutturali 

al Piano regolatore generale, art. 1, comma 3 della legge regionale 26 gennaio 2007, n. 

1; integrazioni e modifiche al precedente Comunicato, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

n. 51 del 18.12.2008”. B.U. n. 51 DEL 24/12/2009. 

 

Alla luce della vigente normativa, il Piano di Recupero è oggetto della valutazione 

preventiva di assoggettabilità alla VAS. 

La verifica preliminare di assoggettabilità a VAS (screening) si esplica nella fase iniziale 

di elaborazione del PEC secondo le seguenti indicazioni: 

- la parte privata proponente predispone un documento tecnico che "illustri in 

modo sintetico i contenuti principali e gli obiettivi del piano o programma e che 

contenga le informazioni e i dati necessari all'accertamento della probabilità di 

effètti significativi sull'ambiente" con riferimento, ai criteri individuati nell'allegato 

I del D.lgs 4/2008; 

− l'autorità proposte alla VAS consulta i Soggetti Competenti in Materia 

Ambientale; 

− la verifica di assoggettabilità a VAS si conclude con la decisione di escludere o non 

escludere il Piano o Programma dalla VAS ed è effettuata con atto 

riconoscibile reso pubblico, tenuto conto dei pareri dei Soggetti Competenti in 

Materia Ambientale; 

− l'autorità proposte alla VAS mette a disposizione del pubblico le 

conclusioni adottate, comprese le motivazioni dell'esclusione dalla VAS.
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2 CARATTERISTICHE DEL PIANO DI RECUPERO 
 

2 .1 Motivazioni del piano di recupero 

Il presente piano è finalizzato al recupero di volume originario del rudere sito in via 

Castello, nella borgata di Vazon del Comune di Oulx; il rudere, di cui è possibile definire 

nettamente i muri di confine che lo costituivano, affianca un edificio residenziale ancora 

integro. L’intervento è stato studiato secondo le modalità previste dalle norme di 

attuazione del vigente PRGC di Oulx. 

 

2.2 Localizzazione del rudere oggetto di intervento 

La borgata di Vazon, del Comune di Oulx, si trova a 1650 m di altitudine sulle pendici del 

Cotolivier. 

E’ classificata dal PRG come “Nucleo Storico e frazionale” e si tratta di un’area 

residenziale. 

Meta turistica molto amata dagli escursionisti si compone di circa una ventina di edifici 

rurali costruiti per la maggior parte nel corso del XVIII secolo. E’ del XVIII secolo anche la 

chiesa della Madonna delle Nevi (1710), mentre la fontana che si trova più a valle è 

riconducibile a metà ‘800. 

Si tratta inoltre di una località particolarmente bene esposta al sole e dalla quale si può 

godere un ampissimo panorama della Valle di Susa e delle cime montuose che la 

circondano. 

La casa di cui ci occupiamo, anch’essa costruita nel corso del XVIII secolo (1722 è la 

data che si legge su un’antica pietra nella muratura), è situata all’ingresso a monte della 

borgata. 

 

Figura 2.2.1 – Localizzazione sulla foto aerea dell’immobile interessato dal Piano    di 

recupero 
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Figura 2.2.2 – Localizzazione sulla foto aerea dell’immobile interessato dal Piano    di 

recupero 

 

 

2.3 Lo stato di fatto 

L’edificio come lo vediamo ora era costituito da un volume quasi doppio di quello 

attuale, come testimoniano le foto della famiglia. 

Risale infatti agli anni ’60 la decisione di ridurre la dimensione complessiva della casa 

demolendola parzialmente ma lasciando a testimonianza una importante parte della 

muratura perimetrale lungo la quale risultano ancora chiaramente leggibili le tracce 
delle antiche finestre e degli orizzontamenti originali. 

La consistenza dei volumi pre-esistenti e la presenza del muro perimetrale dal quale 

individuare l’andamento delle antiche coperture è inoltre chiaramente documentata 

dalle fotografie che risalgono alla prima metà degli anni ‘60. 

Ora gli eredi, che usano con regolarità stagionale questa casa, intendono prolungare i 

tempi dei loro soggiorni, e pertanto desidererebbero poterne ampliare la superficie e 

migliorarne le prestazioni. 



Piano di recupero 

 
Relazione tecnica di Verifica di Assoggettabilità a VAS 

10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.3.1 – Foto storica dell’immobile oggetto di intervento – 1963: Veduta della casa 

con messa in evidenza del volume in oggetto parzialmente demolito alla fine degli anni 

‘60. Dalla foto si evidenzia la continuità del colmo del tetto e della muratura con la 

porzione di edificio rimasta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.3.2 – Vista dello stato di fatto: in evidenza i ruderi del volume originario 
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Figura 2.3.3 – Foto storica dell’immobile oggetto di intervento – 1964: Veduta della casa 

dalla strada. In evidenza il volume preesistente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.3.4 – Vista dello stato di fatto: in evidenza i ruderi del volume originario 

 



Piano di recupero 

 
Relazione tecnica di Verifica di Assoggettabilità a VAS 

12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.3.5 – Foto storica dell’immobile    

oggetto di intervento   

1964: Veduta della casa dalla strada.  

 

 

Figura 2.3.6 – Vista attuale dalla strada: 

indicazione della corrispondenza delle 

aperture con la foto storica 
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Il nucleo rimasto è costituito da una casa unifamiliare distribuita su due livelli più 

sottotetto. La casa ha un’area di pertinenza piuttosto estesa, principalmente trattata a 

prato con diversi alberi ad alto fusto e gode di una vista eccezionale sull’arco alpino e 

sulla valle. 

E’ un’architettura dal volume molto semplice, la muratura in pietra è quella originaria, il 

tetto è composta da una struttura in legno con copertura in lamiera metallica in 

coerenza con molti degli edifici della borgata. 

La parte abitata dell’edificio si presenta in ottimo stato di conservazione. Gli interventi di 

sistemazione operati nel tempo non hanno modificato l’essenza originale ma sono stati 

effettuati con rispetto pur se indirizzati a migliorare il comfort dell’abitazione. 

Il piano seminterrato è costituito da un ambiente unico coperto da volte a crociera in 

perfetto stato di conservazione. L’ambiente è accessibile direttamente dall’esterno ed 

è dotato di piccole finestre che affacciano verso il cortile. Nessun intervento di 

ristrutturazione è previsto all’interno di questi locali che si presentano in perfetto stato di 

conservazione. 

Come evidenziato dalla documentazione fotografica, il volume del resto dell’antica 

casa è ancora leggibile attraverso la persistenza di una buona parte della muratura 

perimetrale antica; secondo le prescrizioni del PRG la casa è composta da una parte 

per la quale è previsto il risanamento conservativo (art. 53.3 norme di attuazione PRG) 

e una parte classificata come ruderi con preesistenze di muri perimetrali soggetta quindi 

alle prescrizioni dell’art. 50 delle Norme di attuazione del PRG. 

 

 

 

Figura 2.3.7 - Localizzazione sul PRG vigente dell'area oggetto dell’immobile oggetto di 

piano di recupero 
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L’articolo 50, che norma gli insediamenti storici, indica espressamente che : “in 

particolare, dove non vi siano indicazioni di PRG più precise (e cioè per le baite sparse), 

i vecchi edifici potranno essere recuperati se ancora hanno la copertura, oppure se 

almeno uno dei muri perimetrali consente di individuare chiaramente la sagoma del 

tetto e la relativa altezza del colmo.”   

 

 

 

 

Figura 2.3.8 - Localizzazione sul PRG vigente dell'area oggetto dell’immobile oggetto di 

piano di recupero 

 

 

2.4       Intervento in progetto 

La porzione di pertinenza dell’edificio definita rudere è racchiusa da quanto rimane della 

muratura in pietra che delimitava in origine il resto della casa. La muratura è sana e 

stabile e perimetra oggi un’area a verde di pertinenza della casa. 

Il progetto che presentiamo descrive l’intervento di completamento e quindi la 

ricostruzione dei volumi preesistenti per ampliare la residenza. Come descritto, il progetto 

di ampliamento prevede la costruzione di un nuovo volume rigorosamente, seppur 

idealmente, inscritto nelle geometrie che costituivano la preesistenza. 

Per la realizzazione di questo volume si è però deciso di non procedere in maniera 

imitativa ma di optare per una scelta stilistica che, seppur condotta nel rispetto degli 

stilemi della borgata, marcasse la differenza tra antico e contemporaneo per offrirne 

una chiara lettura e stabilire una nuova armonia. 

L’ampliamento della residenza inoltre è stato progettato e costruttivamente concepito 
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come “autonomo” in modo da non gravare sulle murature rimaste ma semplicemente 

emergere, come una memoria. 

Con gli stessi obiettivi, la ricerca di una nuova armonia e l’intellegibilità delle 

sovrapposizioni, abbiamo scelto di separare vecchio e nuovo rendendo trasparente 

parte del volume aggiunto. Questo taglio ideale mette in chiara comunicazione visiva 

interno ed esterno della casa, come una corrente d’aria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.4.1 – Fotoinserimento – vista dalla strada 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2.4.2 – Fotoinserimento – vista dalla strada 
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Figura 2.4.3 – Fotoinserimento – vista dal cortile interno 

 

 

 

2.5 Dati della nuova costruzione (vedi tavola 06) 

 

Superficie utile lorda dell’intervento attuato:  

art. 19 dell’Allegato 1 del Regolamento edilizio comunale 

SLP = 193 mq 

 

Volume della costruzione 

Art. 20 dell’Allegato 1 del Regolamento edilizio comunale 

V = 390 mc  

 

 

2.6 Influenza del piano su altre attività 

Il piano non influisce sullo stabilire un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, 

per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse, in quanto ampliamento residenziale di un edificio 

privato tramite recupero di edificio preesistente, già collegato alle reti idrica e fognaria. 

 

2.7 Influenza del piano di recupero su altri piani 

Trattandosi di un Piano di recupero di volume originario di proprietà privata, che consiste 

nell’ampliamento di un edificio residenziale volto ad attuare le indicazioni prescritte 

dalle norme tecniche di attuazione del PRG vigente, esso non avrà influenza sui piani 

sovraordinati. Si ritiene, inoltre, che esso non influenzi significativamente altri Piani e 

Programmi del Comune di Oulx poiché è coerente e finalizzato alla destinazione 

urbanistica dell'area e al ripristino di una condizione precedentemente esistente. 

 

2.8 Pertinenza del piano su considerazioni ambientali 

Il progetto di recupero in oggetto, per la sua modesta entità in relazione al territorio 
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comunale, non presenta una forte pertinenza a tematiche ambientali e di sviluppo 

sostenibile su larga scala. Tuttavia la scelta dei materiali da costruzione e delle 

tecnologie che andranno a costituire l’edificio è stata fatta con una particolare 

attenzione e sensibilità sulla promozione della sostenibilità in ambito edile. 

 

2.9 Problemi ambientali pertinenti al piano e rilevanza per l'attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell'ambiente 

Il progetto di recupero non evidenzia particolari problematiche ambientali; non è altresì 

rilevante per l’attuazione di piani comunitari ambientali o di piani e programmi connessi 

alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque. 

 

 

 

3 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE    SIGNIFICATIVAMENTE 

INTERESSATE DAL PIANO DI RECUPERO 

3.1 Inquadramento generale e localizzazione dell’area oggetto di piano di 

recupero 

 

La borgata di Vazon, del Comune di Oulx, si trova a 1650 m di altitudine sulle pendici del 

Cotolivier. E’ classificata dal PRG come “Nucleo Storico e frazionale” e si tratta di un’area 

residenziale. 

Alla borgata si accede comodamente attraverso la strada asfaltata. Agli ingressi a 

monte e a valle della borgata sono situate aree di parcheggio di dimensioni congrue. 

La borgata è dotata di rete idrica, fognaria ed elettrica. 

L’edificio interessato insiste su un’area privata. 

L’attuazione del piano di recupero non necessita quindi della realizzazione di alcuna 

infrastruttura primaria ne’ dell’acquisizione di aree. 

 

 

 

 

Figura 3.1.1 – Vista aerea con indicazione della viabilità 
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Indicazione dell’intervento da vista aerea 
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3.2 Pericolosità geomorfologica del suolo 

Il Comune di Oulx ha adeguato la propria strumentazione urbanistica al PAI con  la 

Variante Strutturale n. 3. La Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica pone tutta la borgata Vazon in Classe II, 

pertanto la pericolosità geomorfologica è moderata. Verrà comunque posta 

particolare attenzione nella fase di realizzazione delle fondazioni del fabbricato. 

 

 

Figura 3.2.1 - Stralcio della Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica
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3.3 Uso del suolo 

La borgata di Vazon è inserita in un’ampia area a prato, confinante a nord e ad ovest 

con lariceti e cembrete, ad est con pinete di pino silvestre, e a sud con praterie non 

utilizzate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.3.1 - Stralcio della carta dell’uso del suolo 

 

Il piano paesaggistico regionale non evidenzia particolari elementi rilevanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.3.2 – Estratto di Tavola P1 – quadro strutturale del piano paesaggistico regionale 
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3.4 Tematiche settoriali di rilevanza territoriale 

Il Piano Territoriale Regionale evidenzia la prevalenza della tematica settoriale “turismo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.4.1 - Estratto PTR tavola di progetto   

 

3.5 Rumore 

Il Comune ha approvato il Piano di zonizzazione acustica con D.C.C. n. 10 del 20.04.2004. 

La suddetta zonizzazione ha attribuito specifici limiti per l'inquinamento acustico ad 

ogni porzione del territorio comunale, con riferimento alle classi definite nella Tabella A 

del DPCM 14/11/97 'Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore". 

 

L'area interessata dal piano di recupero è classificata in Classe III – aree di tipo misto; si 

ritiene che gli interventi previsti dal piano di recupero non andranno ad alterare la 

zonizzazione acustica comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.5.1 - Estratto piano di zonizzazione acustica   
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3.6 Vincoli paesaggistici agenti sul territorio 

Vincoli monumentali e paesaggistici 

L'area in oggetto non è sottoposta a vincolo ai sensi del D.lgs. 42/04. Dalle tavole del 

Piano Paesaggistico Regionale è evidente che le zone prossime sottoposte a vincolo 

sono localizzate a notevole distanza e non potranno essere influenzate dalle modifiche 

introdotte con il piano di recupero in oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3.6.1 – Tavola P2 del Piano 

Paesaggistico Regionale – beni 

paesaggistici 

 

 

 

 

Vincolo idrogeologico 

L'area oggetto del piano di recupero non è interessata dal vincolo idrogeologico.
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3.7 Aree della rete Natura 2000 

Una quota significativa del territorio comunale di Oulx è interessata da aree della rete 

Natura 2000, tuttavia, esse sono localizzate a notevole distanza dalla borgata Vazon, 

per cui si ritiene che le previsioni proposte non abbiano influenza sugli habitat e le 

specie oggetto di tutela. Infatti, i SIC più vicini all'area oggetto del PEC sono: 

- IT1 110022 "STAGNO DI OULX" 

- ITI 110040 "OASI XEROTERMICA DI OULX – AUBERGE” 

- IT1 110042 "OASI XEROTERM.ICA DI OULX - AMAZAS" 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura3.7 . 1  – Estratto di mappa rete natura 2000 regione Piemonte 
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3.8 Industrie a rischio d'incidente rilevante 

Sul territorio comunale di Oulx non sono presenti industrie a rischio d'incidente 
rilevante e nemmeno nei comuni confinanti. 

 

 

4 INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

 

4.1 Individuazione dei potenziali impatti 

Per individuare i potenziali impatti e interazioni con il PEC in oggetto è stata utilizzata 
una check-list di domande caratteristiche, con tipologie di effetti potenziali che queste 
possono causare sugli aspetti ambientali del territorio comunale. 

Questa lista di domande e di controllo generale, è evidentemente esaustiva  per il 
piano di recupero in questione. 

 

Grado da 1 a 3 NO = nessun impatto  

 1 = impatto minimo 

2 = impatto medio  

3 = impatto elevato 

Matrice ambientale Possibile interazione 
Intervent

o 
grado 

SI/NO 
 

 

 

Cambiamenti 

climatici 

Il Piano comporta variazioni nelle superfici destinate 

all'assorbimento di CO2? 
SI 1 

Il Piano comporta variazioni nell'utilizzo di energia? SI 1 

Il Piano prevede variazioni significative delle 
emissioni di gas serra? NO 

 

 

 

Aria 

Il Piano può comportare variazioni delle emissioni 

inquinanti? 
SI 1 

Il Piano può comportare cambiamenti significativi 

nelle concentrazioni degli inquinanti atmosferici 

(variazione della qualità dell'aria)? 

 

NO 

 

 

 

 

 

 

Acqua 

Il Piano può determinare una variazione significativa 

negli utilizzi delle risorse idriche? 
NO  

Il Piano può comportare modificazioni alla portata 

dei corpi idrici superficiali? 
NO 

 

Il Piano interferisce con le risorse idriche sotterranee? NO  

Il Piano può determinare scarichi in corpi ricettori 
(superficiali o sotterranei)? SI 1 

Il Piano può comportare la contaminazione. Anche 

locale, di corpi idrici? 
NO 

 

Il Piano può comportare una variazione del carico 

inquinante dei reflui destinati alla depurazione? 

 

NO 
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Dalla chek-list emerge che le previsioni del Piano generano modeste situazioni di 

interferenza potenziale con le componenti ambientali. 

 

 

4.2 Analisi degli impatti 

 

4.2.1 Impatto sulla qualità dell'aria 

 

Si ritiene che l’entità dell’intervento in progetto, per dimensioni e caratteristiche, non 

vada ad alterare in modo significativo la qualità dell’aria. 

 

4.2.2 Alterazione della qualità delle acque superficiali e delle acque 

sotterranee 

Nella zona di intervento non sono presenti corsi d’acqua, per cui non vi sono possibilità 

di alterazione della qualità delle acque superficiali.  

Suolo e sottosuolo 

Il Piano comporta il consumo di nuovo suolo   
agricolo? NO 

 

Il Piano può comportare la contaminazione del  
suolo? 

NO  

Il Piano può comportare il degrado del suolo 

(desertificazione, perdita di sostanza organica, NO 
 

salinizzazione, ecc.)?  

Il Piano può incidere sul rischio idrogeologico? NO  

Il Piano può comportare variazioni nell'uso delle risorse 

del sottosuolo? 
NO 

 

 

Biodiversità Il Piano può modificare lo stato di conservazione degli 

habitat? 
NO  

Il Piano può modificare/influenzare l'areale 

di distribuzione di specie animali selvatiche? 
NO 

 

Il Piano può incidere sulla connettività tra ecosistemi 

naturali? 

NO 
 

 

Paesaggio 

Il Piano inserisce elementi che possono modificare il 

paesaggio? 
SI 1 

Il Piano prevede interventi sull'assetto territoriale? NO 
 

Il Piano può comportare il degrado di beni culturali? NO 
 

Beni culturali 

Il Piano prevede azioni che possono 
interferire con la percezione visiva? SI 1 

Popolazione 
Il Piano può comportare interferenze con la 
distribuzione insediativa? NO  

 Il Piano prevede azioni che possono comportare rischi 

per la salute umana? 
NO 

 

  

Salute umana 
Il Piano può comportare variazioni nell'emissione di 

radiazioni elettromagnetiche? 
NO 

 

Il Piano aumenta l'esposizione della popolazione al 

rumore? 
NO 
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Le reti fognaria ed acquedottistica comunale esistenti sono in grado di assorbire 

l'incremento di carico dato dall’ampliamento. I nuovi scarichi verranno allacciati al 

sistema fognario esistente. 

 

4.2.3 Impatti sul suolo 

E' stato evidenziato che per quanto concerne il rischio idrogeologico, l'area in oggetto, 

già edificata, è adatta per l'edificazione, e la minima entità dell’intervento in oggetto 

non comporta un aggravamento della situazione di rischio. 

Le relazioni geologiche e geotecniche dovranno esaminare prioritariamente le 

condizioni di stabilità con particolare riferimento alle opere di scavo e di fondazione, 

soprattutto in relazione alla presenza di terreni aventi mediocri caratteristiche 

geotecniche. 

Consumo di suolo 

Il piano di recupero si riferisce ad un lotto già precedentemente edificato: l’intervento 

di ampliamento dunque è legittimato dalla preesistenza ed il recupero di volumetria 

avviene su una superficie pertinenziale dell’abitazione privata; non viene sottratta 

superficie all’agricoltura né ad aree verdi significative. L’ intervento di modesta 

estensione ha dunque un impatto pressoché nullo. 

 

Superficie 

Fondiaria 

Superficie coperta  

fabbricati 

Superficie 

paviment. 
Superficie 

a   verde 

Percentuale 

di superficie  

a verde 

1053 mq S esistente = 92 mq 

S ampliamento = 85 mq 

 

76 mq 800 mq 76 % 

 

 

4.2.4 Impatto su vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi 

Si ritiene che l’entità dell’intervento in progetto, per dimensioni e caratteristiche, 

abbia un impatto pressoché nullo su vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi. 

 

4.2.5 Impatto sul paesaggio 

L’intervento prevede la ricostruzione del fabbricato demolito, di cui rimangono porzioni 

dei muri perimetrali: Il progetto per il completamento è stato studiato partendo da un 

esame dettagliato delle architetture della borgata in modo da potere costruire un 

catalogo di caratteri tipologici di riferimento, e soprattutto dalla documentazione 

storica che ci ha permesso di studiare un ampliamento in stretta coerenza con le pre-

esistenze, rendendone chiara la lettura. Allo stesso tempo abbiamo indirizzato le scelte 

architettoniche verso un’interpretazione contemporanea degli stilemi e dell’utilizzo dei 

materiali cercando una sintesi efficace nel rispetto delle indicazioni normative, nella 

ricerca di un’armonia di inserimento del nuovo volume nel tessuto costruito di Vazon. 

Inoltre, per il progetto in questione è stato richiesto il parere preventivo di compatibilità 

con esito positivo - prot. 3020/2022 - Parere Preventivo n° 7/2022. 
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4.2.6 Rifiuti 

Si ritiene che l’entità dell’intervento in progetto, per dimensioni e caratteristiche, abbia 

un impatto minimo sulla produzione di rifiuti, facilmente assorbibile dal servizio di 

raccolta differenziata attuale. 

4.2.7 Rumore 

Si ritiene che l’entità dell’intervento in progetto, per dimensioni e caratteristiche, abbia 

un impatto pressoché nullo sull’incremento del rumore nell’area in questione. 

 

4.2.8 Impatto sulla salute umana 

Si ritiene che l’entità dell’intervento in progetto, per dimensioni e caratteristiche, abbia 

un impatto pressoché nullo sulla salute umana. 

 

 

5 SINTESI E CONCLUSIONI 

Riassumendo quanto analizzato e proposto nel presente elaborato, si può individuare 

il percorso logico, svolto durante questa Valutazione di Assoggettabilità a VAS. 

- Il punto 2, caratteristiche del piano, esplica quali siano le motivazioni del piano di 

recupero, e la sua legittimità in relazione agli strumenti urbanistici vigenti nel Comune 

di Oulx. L’intervento proposto rispetta le norme tecniche di attuazione del Piano 

Regolatore del Comune ed è volto al recupero e alla valorizzazione di un’emergenza 

architettonica, testimonianza di una preesistenza propria del tessuto della borgata. 

- Attraverso la risposta ai quesiti suggeriti dall’Allegato I (alla Parte Seconda del DLGS 

152/2006), si fornisce una prima lettura sintetica dei possibili effetti sull’ambiente del 

piano (punto 2.2 e successivi). Già tramite tale lettura sintetica, si può pervenire alla 

conclusione che la natura e le scelte progettuali del Piano non giustifichino un 

proseguimento del percorso di VAS, trattandosi di un intervento di iniziativa privata di 

modesta entità, relativa al recupero di una volumetria preesistente e quindi legittima. 

L’intervento proposto non pone, all’esterno del suo perimetro di progetto, 

conseguenze o condizionamenti che possano dilatarne gli effetti ambientali.  

- Il punto 3 illustra le caratteristiche territoriali dell’area interessata dall’intervento, i 

vincoli e gli elementi di rilevanza ambientale, entrando quindi nel vivo del rapporto 

tra analisi ambientale ed intervento proposto. Anche da questa analisi è evidente 

che il piano non abbia impatti rilevanti sul territorio in cui è inserito. 

- Il punto 4 analizza dettagliatamente i possibili impatti ambientali prodotti 

dall’intervento in questione, evidenziando come la sua modesta entità non vada ad 

interferire in modo sostanziale sugli equilibri ambientali locali. Sono stati valutati i 

possibili rischi per ogni componente ambientale: l’analisi evidenzia che i potenziali 

impatti derivanti dall’attuazione del piano di recupero siano di minima entità. Si 

propone, pertanto, di non sottoporre a VAS il piano di recupero di volumetria per 

Ricostruzione di preesistenza in presenza di ruderi con muri perimetrali, poiché alla 

luce dei documenti disponibili non si ritiene che esso possa generare effetti negativi 

rilevanti. 


